
Csi Prato (Pagina ufficiale) 

. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

INSIEME SPORT 
CENTRO SPORTIVO ITALIANO 
Viale Piave, 18 
tel 0574 464883 
Fax 0574 468359 

Settimanale del Centro Sportivo Italiano 
Viale Piave, 18 59100—Prato 
Aut. Trib. Prato N° 7 del 24/12/1998 
Direttore Editoriale Daniele Paoletti 
Ciclostilato in proprio SPEDIZIONE IN A.P. 
Art. 2 comma 20/c—L. 662/96 filiale di Prato 
Tassa riscossa—TAXE PERCURE 

Comunicato Ufficiale n° 2 del 5 ottobre 2016 

Calcio a 11: n°2 

www.csiprato.org 
e-mail csiprato@csiprato.org 
          



C.U. N°2 del 5 ottobre  2016  2 
 

La fiaccola della speranza per una società migliore 

Pur nella complessità di un territorio vasto e variegato, la stagione sportiva 2016–2017 è finalmente 
iniziata. Non se ne parla perché non è una novità e non c’è alcuno scandalo da evidenziare. Ma la 
realtà che si muove in questi giorni è grande e concreta, enorme, fatta di donne e uomini che si sono 
messi in gioco per servire un’idea di sport molto particolare. Quella che colloca risultati e classifiche 
nella parte bassa della graduatoria delle priorità. Affermiamo spesso (e solennemente) che per noi 
fare sport è anzitutto offrire occasioni di aggregazione, di sano divertimento, di costruzione di 
relazioni positive. Da sempre difendiamo un’idea di sport educativo e formativo, ma non ci 
fermiamo all’enunciazioni. Se lo sport deve educare siamo impegnati a formare i protagonisti 
dell’attività sportiva affinché siano all’altezza del compito tanto alto, quanto delicato. 

Così per tutti gli altri valori fondamentali del Csi e i suoi punti di riferimento etico e culturale. Non è 
scontato, quindi, che ogni anno partano campionati e manifestazioni. Non è scontato soprattutto 
che prendano la suddetta direzione, riassumibile in una proposta sportiva cristianamente ispirata. 
Alla base del Csi c’è un esercito di persone, dirigenti, allenatori, arbitri e tanti volontari, che lavorano 
in silenzio, con discrezione e competenza, raccogliendo spesso molte critiche e poca gratitudine. A 
loro, a chi ha ancora il coraggio, di questi tempi, di riproporre l’attività sportiva sul territorio 
nazionale, va la nostra gratitudine. Consapevoli che non basta essere grati, abbiamo messo nel 
programma del quadriennio “il rapporto con il territorio”: una formula che va riempita di sostanza. 
Relazione con il territorio significa uscire dalle stanze delle sedi nazionali, regionali e provinciali, e 
andare nelle periferie, dialogare con i dirigenti, ascoltandone sofferenze e indicazioni. Ascoltare: 
questo vogliamo fare nel prossimo Consiglio nazionale di Salerno. Ascoltare non per redigere un 
verbale e archiviarlo, ma per accogliere le voci di chi sta sui campi, vicino alle famiglie, negli oratori, 
nelle palestre, sulle strade; e lo fa a nome del Csi. Le singole esperienze sono il fondamento della 
nostra cultura sportiva. Abbiamo bisogno di capire cosa accade ogni giorno sul territorio perché su 
questa consapevolezza baseremo la proposta sportiva del Csi. Non è facile, perché l’Italia è una 
grande nazione, ricca di risorse, ma anche travagliata da problemi che ne stanno minando alla base 
la solidità di un tempo. Siamo però certi che nel dialogo con la gente che fa sport con noi e per noi, 
sapremo tenere accesa la fiaccola della speranza per uno sport migliore in una società migliore. 
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QUADRANGOLARE “14° MEMORIAL FABIO NIERI” 
 
Finali 

3° - 4° posto Pol. S.Andrea Prato 2000 2 - 1 

1° - 2° posto Mis. Capezzana Phoenix 0 - 3 
 

 

1^ giornata 

Prato 2000 CDP Coiano Lun. 10/10/16 21,00 Parr. S.M. a Colonica 

Mis. Capezzana Las Vegas Sab. 08/10/16 14,00 Iolo C.le 

Carmignano F.C. Signa 2007 Sab. 08/10/16 14,30 La Serra 

Mastromarco S.Andrea Lun. 10/10/16 21,15 Monteboro 

GS 740 Castelnuovo Sab. 08/10/16 13,30 Achilli Tavola 

Nylon Group Phoenix 2012 Sab. 08/10/16 14,00 Castelnuovo 

 
 
2^ giornata 15-17 ottobre 2016 

Las Vegas Mastromarco    

Castelnuovo Mis. Capezzana    

S.Andrea Nylon Group    

CDP Coiano GS 740    

Phoenix 2012 Carmignano FC    

Signa 2007 Prato 2000    

 
Il calendario completo sarà pubblicato sul C.U. 3 del 12 ottobre 2016 

 
 
 
 
 
 
 



C.U. N°2 del 5 ottobre  2016  4 
 

Regolamento 
 
Art.1) ORGANIZZAZIONE 
I comitati provinciali CSI di Firenze – Pistoia - Prato indicono e le rispettive commissioni calcio organizzano il 
campionato interprovinciale di calcio a 11 al quale possono prendere parte gli atleti della categoria “open”, 
nati negli anni 2001 e precedenti. Il campionato fa parte dell’attività istituzionale dei campionati nazionali e 
la squadra vincitrice della categoria Eccellenza parteciperà di diritto alla fase interregionale CSI. Al 
campionato possono prendere parte le società affiliate ai rispettivi Comitati CSI, per la stagione sportiva 
2016/17, che siano in regola con i pagamenti dell’attività pregressa ed abbiano pagato la quota di 
partecipazione e gli altri oneri previsti per l’affiliazione ed il tesseramento.  
 
Art.2) TESSERAMENTO 
Le società potranno schierare in campo solo i giocatori regolarmente tesserati per il CSI per la stagione 
sportiva 2015/17, in data antecedente il loro utilizzo in gara. Il termine ultimo per il tesseramento di atleti 
liberi da altro tesseramento è il 28/02/17. E’ consentita la partecipazione di calciatori tesserati in favore della 
medesima società sportiva affiliata anche con altro Ente di Promozione Sportiva in leghe o organismi 
equipollenti, purchè i calciatori siano regolarmente tesserati anche per il CSI. E’ possibile tesserare ed 
utilizzare calciatori che abbiano contratto vincolo per la corrente stagione sportiva con diversa società di altro 
Ente di Promozione Sportiva purchè  non abbiano preso parte nella stagione 2016/17 a nessuna gara ufficiale. 
Il termine per il tesseramento di calciatori in tale posizione è il 31/12/2016. Sono tesserabili, entro il 31/12/16 
i calciatori già tesserati per diversa società sportiva di altro Ente di Promozione Sportiva che abbiano preso 
parte a gare ufficiali nella stagione in corso, previo nullaosta della società con cui hanno contratto il primo 
tesseramento o autocertificazione. Detto nullaosta o autocertificazione deve essere depositato presso il 
comitato territoriale competente unitamente al modello 2/Tacsi di richiesta tesseramento; questi giocatori, 
dal momento che prendono parte all’attività sportiva del CSI, non potranno prendere nuovamente parte 
all’attività di altro Ente di Promozione Sportiva, pena quanto previsto dai regolamenti e norme per l’attività 
sportiva del CSI in materia di doppio tesseramento.  
Un calciatore che abbia contratto vincolo per l’anno sportivo 2016/2017 con una società CSI potrà essere 
nuovamente tesserato con altra società CSI entro il 31/12/2016 purchè non abbia preso parte a gare ufficiali 
e previa liberatoria del Comitato CSI di appartenenza.  
E ’consentita, la partecipazione dei tesserati FIGC all’attività istituzionale e sportiva del CSI, purchè  tesserati 
per la stessa società sportiva che svolge attività in ambedue le organizzazioni. Per queste società è prevista 
per l’annata sportiva 2016/17 la possibilità di inserire sulle note di gara tesserati FIGC, fino alla 1° categoria. 
Si possono tesserare calciatori provenienti dalla FIGC purchè non abbiano preso parte a nessuna gara ufficiale 
di campionati Federali nella stagione sportiva 2015/16 entro il 31/12/2015. Si possono tesserare per i 
campionati CSI i calciatori che abbiano preso parte ad attività ufficiale FIGC nella stagione sportiva 
2014/2015, di seconda e terza categoria; detti calciatori una volta contratto tesseramento per una società 
CSI e preso parte ad attività ufficiale, non potranno tornare a giocare in campionati Federali per la stagione 
in corso. Il termine ultimo per tale tesseramento è il 31/12/2015. 
Per irregolare partecipazione di uno o più atleti alle gare, si applica l’art. 62 del regolamento di giustizia 
sportiva. “Prendere parte” a gare ufficiali si intende l’effettiva entrata in campo e non la semplice iscrizione 
nella distinta giocatori. Le sanzioni disciplinari superiori a un mese comminate dagli organi giudicanti FIGC 
hanno piena validità anche nel CSI. Le sanzioni disciplinari superiori a due mesi comminate dagli organi 
giudicanti di un Ente di Promozione Sportiva hanno piena validità anche nel CSI. E’ stata firmata una 
convenzione tra i vari enti di promozione sportiva che regola questa norma.  
 
Art.2bis) NORME PER LA PARTECIPAZIONE ALL'ATTIVITA' CSI DEGLI ATLETI TESSERATI FIGC 
 
In attesa di rinnovare la Convenzione con la FIGC, si indicano le modalità relative agli atleti col doppio 
tesseramento. Si premette che gli atleti rientranti per età nelle Categorie “Ragazzi” e “Allievi” non sono 
sottoposti ai vincoli, alle limitazioni e agli obblighi riportati nei successivi articoli. 
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1. Il tesseramento CSI degli atleti federali deve effettuarsi, comunque e in ogni caso, entro il 31 dicembre di 
ciascun anno sportivo ad eccezione degli atleti rientranti nella categoria allievi (2001). 
Dopo la data del 31.12, non è più possibile permettere ai tesserati FIGC la partecipazione alle attività del CSI. 
Il predetto termine temporale resta lo stesso anche se trattasi di Società sportive in possesso di doppia 
affiliazione.  
 
2. Possono tesserarsi e gareggiare per una Società del CSI gli atleti che pur tesserati con un’altra Società 
affiliata alla FIGC:  

1. non abbiano preso parte ad alcuna gara ufficiale federale, di qualsiasi serie o categoria, nel corso 
dell’anno sportivo in corso (a far data dal 1 luglio). Questi atleti possono essere tesserati al CSI anche 
dopo la data del 31 dicembre di ciascun anno sportivo;  

2. abbiano preso parte, per il calcio a 11 maschile, nella stagione sportiva in corso, a “gare ufficiali” di 
Seconda e Terza Categoria. Alle Società sportive con doppia affiliazione CSI/FIGC è consentita la 
partecipazione degli atleti FIGC anche della Prima categoria;  

 
Si precisa che nel caso in cui un atleta si tesseri prima al CSI e poi in FIGC per una medesima disciplina sportiva, 
lo stesso non potrà più prendere parte all’attività sportiva CSI dal momento in cui prende parte alla prima 
gara federale. L’atleta in questione con la Società CSI con cui è tesserato non potrà più disputare gare ufficiali 
per quella determinata disciplina sportiva in ambito CSI. Si specifica che:  
• Per il calcio a 7 e 11 - “Prendere parte” a gare ufficiali si intende l’effettiva entrata in campo e non la 
semplice iscrizione nella distinta dei giocatori (a condizione che delle sostituzioni ci sia l’effettiva annotazione 
da parte del direttore di gara).  
 
3. Gli atleti tesserati alla FIGC, per partecipare alle attività del CSI, per una o più delle discipline sportive 
menzionate: - se trattasi di medesima disciplina sportiva (ad esempio 3° categoria nel calcio a 11 in FIGC e 
calcio a 11 nel CSI), non dovranno più continuare a prendere parte alle attività della FIGC, a partire dalla data 
di tesseramento al CSI; è consentita la partecipazione dei giocatori alla stessa attività (ad esempio 3° 
categoria nel calcio a 11 FIGC e calcio a 11 CSI) purché lo siano per la stessa Società sportiva CSI-FIGC, secondo 
quanto riportato al precedente art.2; - se trattasi di diversa disciplina sportiva (ad esempio calcio a 11 FIGC, 
calcio a 5 nel CSI), potranno continuare a prendere parte anche alle attività della FIGC, tenendo conto, in ogni 
caso, dei limiti delle Categorie e Serie riportate al precedente art.2 
 
I tesserati FIGC (i dirigenti federali, gli arbitri, i dirigenti ed i collaboratori nella gestione sportiva della società, 
i tecnici) – con esclusione dei calciatori – possono prendere parte alle attività del CSI, fermo restando i limiti 
temporali di effettuazione del tesseramento al CSI (entro il 31.12 di ogni anno sportivo) e che non sia stata 
inflitta a loro carico una squalifica superiore a 1 mese. 
 
Art.3) ORDINE PUBBLICO 
Durante lo svolgimento delle gare, la responsabilità dell’ordine pubblico spetta alla società ospitante o prima 
nominata in calendario, con le precisazioni e le limitazioni riguardante le società ospitanti (vedi regolamenti 
e norme per l’attività sportiva CSI). La squadra ospitata potrà essere ritenuta oggettivamente responsabile 
per il comportamento dei propri sostenitori e, in caso di intemperanza degli stessi, dovrà attivamente 
adoperarsi affinché cessino le irregolarità, senza delegare tale compito alla squadra responsabile dell’ordine 
pubblico. Spetta, comunque, in ogni caso, alla società prima nominata in calendario, la cura e la responsabilità 
dell’ammissione nel recinto di gioco solo ed esclusivamente degli atleti e dei dirigenti autorizzati e la vigilanza 
che questa norma venga rispettata per l’intera durata della gara. 
 
Art.4) TUTELA SANITARIA          
Ai sensi del decreto ministeriale del 18/02/1982 (Gazzetta Ufficiale n°63 del 05/03/1982) i campionati di 
calcio della categoria open, ed i tornei a questi collegati, sono considerati attività agonistica. Le società 
potranno schierare in gara solo gli atleti, che in data antecedente abbiano ottenuto la relativa idoneità. I 
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legali rappresentanti delle società sono gli unici responsabili di eventuali inadempienze di tutela sanitaria dei 
propri atleti.  
 
Art.5) NORME TECNICHE   
Le società che prendono parte alla manifestazione con più squadre devono contraddistinguere le stesse con 
lettere o sigle. Non è consentito lo scambio di atleti tra le varie squadre della stessa società. A fine gara, 
l’arbitro, consegnerà alle due società un rapporto, nel quale saranno riportati i provvedimenti disciplinari 
assunti in gara e il numero di maglia dei marcatori. Si invitano le società ha controllare l’esattezza dei dati 
riportati sulla scheda e di comunicare all’arbitro eventuali inesattezze; non saranno prese in considerazione 
successive contestazioni. 
E’ obbligatorio l’uso dei parastinchi, in mancanza di questi, l’arbitro non farà partecipare il giocatore alla gara. 
Durata delle gare: Le gare del campionato avranno la durata di 2 tempi di 40 minuti ciascuno; il tempo di 
attesa è stabilito in 15 minuti. I punti in classifica saranno così assegnati: 3 per ogni gara vinta, 1 per ogni gara 
pareggiata e 0 per ogni gara persa.  
Time Out: ogni squadra ha la facoltà di richiedere un time out per ogni tempo di gioco. La durata di ciascun 
time-out è stabilita in 2 minuti. Durante la pausa Time – Out le squadre sosteranno nei pressi delle rispettive 
panchine.  
Composizione delle squadre: ciascuna squadra consegnerà all’arbitro, prima della gara, una distinta dove 
potrà segnare sino ad un massimo di 25 giocatori; di costoro 11 scenderanno in campo, gli altri fungeranno 
da riserve. Le distinte da presentare all’arbitro devono essere compilate in modo leggibile, riportando il 
numero del cartellino. In mancanza di questo, la società dovrà consegnare all’arbitro, copia del modello 
2Tacsi o il tabulato vistato dall’ufficio provinciale tesseramento del comitato di appartenenza, unitamente al 
documento di riconoscimento, che rimane obbligatorio in caso di cartellino senza foto. Nel caso di mancanza 
di tessere CSI, l’arbitro può ammettere alla partecipazione atleti, dirigenti e tecnici in forma “subjudice” 
mediante l’accettazione di un’autocertificazione che attesti l’effettivo tesseramento al CSI di quanti sprovvisti 
della tessera associativa (in caso di atleta minorenne, la certificazione va sottoscritta dal dirigente 
responsabile –maggiorenne- della società sportiva cui l’atleta stesso appartiene. In nessun caso sarà possibile 
ammettere alla partecipazione gli atleti, i dirigenti e i tecnici di cui non si è certi dell’identità personale o di 
quanti siano sprovvisti, oltre che della tessera CSI, del documento di identità valido. 
Si ricorda a tutte le società che a partire dall’inizio dei gironi di ritorno è obbligatorio presentare i cartellini 
CSI per potere prendere parte alle gare. Eventuale assenza di tale documento verrà segnalata dall’arbitro nel 
rapporto di gara e le società non in regola verranno multate di € 10,00 per ogni cartellino mancante. 
Sostituzioni: durante tutto il corso della gara sono consentite complessivamente 7 sostituzioni; le sostituzioni 
potranno essere disposte soltanto dall’allenatore o da un dirigente presenti in panchina o in mancanza di 
costoro, dal capitano della squadra.  
 
Art.6)  DOVERI DELLE SOCIETA’ 
La società prima nominata è tenuta alla tutela dell’arbitro dal suo arrivo al campo di gara fino a che lo stesso 
non lo lasci; è tenuta a provvedere al ristoro dell’arbitro e dei suoi collaboratori. La società prima nominata, 
è tenuta a mettere a disposizione dell’arbitro un proprio dirigente regolarmente tesserato, che dovrà essere 
riportato nella distinta di gara, con la qualifica di dirigente addetto all’arbitro e che fornirà lo stesso della 
collaborazione da questi richiesta. In caso di mancanza del dirigente addetto all’arbitro, tale funzione potrà 
essere svolta dal dirigente responsabile o in via eccezionale in assenza di dirigenti, tale funzione sarà svolta 
dal capitano della squadra. La società prima nominata è tenuta al cambio delle maglie qualora l’arbitro 
ritenga che il loro colore si confonda con quelle della squadra ospitata. La società ospitante deve mettere a 
disposizione dell’arbitro almeno due palloni per la gara; la società ospitata dovrà mettere a disposizione un 
pallone idoneo per lo svolgimento della gara. Alla società prima nominata non potranno imputarsi le 
responsabilità per la cattiva manutenzione del campo di gioco, o della sua regolarità, qualora l’impianto non 
fosse proprio o comunque di suo uso esclusivo, ma di uso promiscuo e di gestione non condivisa dalla stessa. 
Le società dovranno mettere a disposizione dell’arbitro un assistente di parte qualora la gara non sia diretta 
in terna; nel caso in cui una società non avesse alcun dirigente a disposizione la funzione di assistente di parte 
può essere svolta da un giocatore di riserva regolarmente iscritto sulla distinta di gara. Se questi dovesse 



C.U. N°2 del 5 ottobre  2016  7 
 

entrare in campo per prendere parte alla gara come atleta, lo stesso compito di assistente di parte dovrà 
essere svolto da un altro tesserato avente titolo di partecipare alla gara. Si ricorda alle società che in caso di 
presenza anche di un solo dirigente tale funzione dovrà essere svolta dallo stesso.  
Le società hanno il dovere di partecipare alle gare programmate agli orari pubblicati sul Comunicato Ufficiale.  
 
Art.7) GARE, RECUPERI E SPOSTAMENTI 
La giornata di gara potrà svolgersi nell’arco di tempo compreso tra il venerdì sera e il mercoledì sera come 
risulterà dai rispettivi comunicati ufficiali dei comitati CSI. Le gare in notturna dovranno essere programmate 
con orario d’inizio compreso fra le 20,30 e le 21,45. Le gare giocate in notturna tra società appartenenti a 
comitati diversi dovranno iniziare tra le ore 21,15 e le ore 21,45. Le gare disputate in diurna, tra società di 
comitati diversi, dovranno essere programmate non prima delle 14,30 se di sabato pomeriggio e non prima 
delle 9,30 se di domenica mattina. E’ consentita la programmazione di gare nel pomeriggio di sabato sino alle 
ore 18,00 solo alle società che si avvalgono di impianti artificialmente illuminati. Eventuali recuperi di gare 
non disputate per qualsiasi motivazioni devono essere programmate entro 20 giorni dalla data dell’incontro. 
La gara dovrà essere disputata infrasettimanale con orario notturno o, in alternativa, in data prefestiva o 
festiva purchè la medesima non sia coincidente con giornate di calendario. In caso di mancato accordo fra le 
società, la commissione provvederà a programmare d’ufficio data ed orario della gara nei 10 giorni successivi. 
Tale decisione avrà carattere vincolante per le società; eventuali inadempienze saranno sanzionate in base a 
quanto previsto dai regolamenti di giustizia sportiva. La richiesta di spostamento di una gara già fissata in 
calendario, anche se consensuale, sarà concessa solo con preavviso di minimo 7 giorni.  
La mancata concessione dello spostamento o del rinvio di una gara è un atto amministrativo del Comitato e 
come tale non è soggetto ad impugnazioni davanti agli Organi di giustizia sortiva. L’organizzazione si riserva, 
in qualsiasi momento, il diritto di apportare tutte le modifiche che si rendessero tecnicamente necessarie al 
calendario gare. 
 
Art.8) ESPULSIONE TEMPORANEA  
L’espulsione temporanea: viene notificata da parte del direttore di gara mediante il cartellino azzurro; ha la 
durata di 8 minuti ed è comminata durante la gara in relazione della gravità della scorrettezza (violazioni di 
norme regolamentari o di comportamento) secondo il giudizio dell’arbitro. Ferma restando la valutazione 
dell’arbitro sulla gravità del fallo e sulla sua punibilità con l’espulsione definitiva, di norma l’espulsione 
temporanea sostituisce a tutti gli effetti l’espulsione definitiva per le seguenti infrazioni: bestemmia o 
espressione blasfema, sgambetto, trattenuta o altro mezzo illecito su un avversario che, diretto a rete, non 
ha alcun altro avversario fra sé e la porta ( con l’esclusione del portiere) in grado intervenire, fallo di mano 
volontario su un tiro diretto nello specchio della propria porta; fallo di mano volontario, incluso quello del 
portiere se fuori area di rigore, su un avversario lanciato a rete.  
Ai fini delle sanzioni disciplinari l’espulsione temporanea si configura come 2 cartellini gialli e si somma, con 
tale tipologia, alle altre ammonizioni subite. Il giocatore espulso temporaneamente sosterà presso la propria 
panchina; al termine del periodo di sospensione, alla prima occasione di gioco fermo, il sanzionato chiederà 
all’arbitro il permesso di riprendere il gioco. Un giocatore espulso temporaneamente che riprendesse il gioco 
senza il permesso dell’arbitro sarà da questi espulso definitivamente. L’espulsione temporanea in gara potrà 
essere decretata una sola volta allo stesso giocatore e non potrà mai essere decretata ad un giocatore 
precedentemente ammonito; per cui al giocatore che avesse già subito in gara un espulsione temporanea ad 
ulteriore infrazione punibile anche con il cartellino azzurro, sarà decretata l’espulsione definitiva con 
cartellino rosso. Al termine di ogni tempo di gara le espulsioni temporanee, ancorché non completamente 
scontate, saranno azzerate. Se una squadra si viene a trovare con un numero di atleti insufficienti per 
proseguire la gara e con uno o più atleti fuori dal campo perché colpiti dalla sanzione dell’espulsione 
temporanea, l’arbitro riammetterà al gioco il calciatore espulso temporaneamente, o in caso di più giocatori 
espulsi temporaneamente, quello o quelli necessari per fare raggiungere alla propria squadra il numero 
minimo di 7 calciatori a partire dal calciatore espulso temporaneamente per primo. Se una squadra sta 
giocando con il numero minimo di 7 calciatori e un suo calciatore commette un infrazione da sanzionarsi con 
l’espulsione temporanea, l’arbitro estrarrà il cartellino blu e lo notificherà all’interessato; in questo caso 
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l’espulsione temporanea viene comminata all’atleta e segnata nel referto ma lo stesso rimarrà in campo per 
consentire il proseguimento della partita.               
 
Art.9) MISURE DEL TERRENO DI GIOCO  
Le gare dei campionati possono disputarsi su terreni di gioco che rientrino nelle misure perimetrali massime 
o minime previste dalla regola 1 del regolamento gioco calcio CSI; è comunque consentito l’uso di quei terreni 
le cui misure perimetrali siano inferiori del 12% alle misure sopra indicate; inteso che tutte le misure, interne 
al terreno di gioco, devono rimanere quelle previste dal regolamento gioco calcio CSI.  
 
Art.10) AGONISMO ETICO E FAIR PLAY 
Nel Campionato di qualificazione e nelle successive fasi di Promozione e Eccellenza  sarà premiato l’agonismo 
etico mediante la “Coppa Disciplina” che verrà assegnata alla società che avrà ottenuto il minor numero di 
punti di penalizzazione, secondo le norme dei regolamenti nazionali dell’attività sportiva. La classifica “Fair 
Play” verrà compilata mediante i criteri dei regolamenti nazionali per l’attività sportiva. Tutte le classifiche 
saranno pubblicate a mezzo comunicato ufficiale.  
 
Art.11) SQUALIFICHE 
Per ogni competizione: 
Squalifiche per somma di ammonizioni: I tesserati i cui organi di giustizia sportiva infliggano più ammonizioni, 
ancorché conseguenti ad infrazioni di diversa indole, incorrono nella squalifica per una gara alla quarta 
ammonizione. Nei casi di recidiva, si prosegue secondo la seguente progressione:  
A) Successiva squalifica per una gara alla terza ammonizione.  
B) Successiva squalifica per una gara alla seconda ammonizione.  
C) Successiva squalifica per una gara ad ogni ulteriore ammonizione.  
Ai fini dell’applicabilità del presente comma, all’ammonizione inflitta dal giudice di gara corrisponde un 
uguale provvedimento dell’organo competente, salvo che quest’ultimo in base al rapporto del giudice di gara, 
ritenga di dover infliggere una sanzione più grave.  
Squalifiche per espulsione dal terreno di gioco: Al giocatore espulso dal campo o ai dirigenti allontanati, 
viene applicata la squalifica automatica per una giornata di gara, fatte salve eventuali ulteriori sanzioni 
assunte dall’organo giudicante La squalifica automatica di una giornata dovrà scontarsi nella giornata 
immediatamente successiva a quella dell’espulsione diretta dal terreno di gioco. L’atleta colpito dalla 
sanzione di squalifica non può espletare le funzioni di collaboratore di linea dell’arbitro. 
Al termine della Regular Season del Campionato di Eccellenza, tutte le squalifiche vengono azzerate. 
Le squalifiche dei campionati precedenti vengono azzerate; rimangono  in essere quelle comminate a tempo. 
 
Art. 12) FORMULA DEL CAMPIONATO E COMPETIZIONI STAGIONE 2016/2017 
 
TITOLI IN PALIO STAGIONE 2016/2017 
 

1. CAMPIONE INTERPROVINCIALE CSI 2016/2017 
 

2. SCUDETTO CSI PO-PT-FI 
 

3. COPPA INTERPROVINCIALE CSI 
 

4. TROFEO PRIMAVERA 
 

5. COPPA DISCIPLINA 
 

6. TROFEO FAIR PLAY 
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LA STAGIONE SPORTIVA 2016/2017 
 
Inizio Eccellenza:      8 Ottobre 2016 
Sosta Natalizia:      20 Dicembre2016 - 06 Gennaio2017 
Sosta Pasquale:     11 Aprile 2017 - 21 Aprile 2017 
Termine della stagione:     entro il 31 Maggio2017 
 
1. CAMPIONE INTERPROVINCIALE CSI 2016/2017 
 
Le 12 squadre svolgeranno un unico girone all'italiana denominato "Eccellenza", nel quale si effettueranno 
gare di andata e ritorno. 
Ogni gara verrà arbitrata in terna ufficiale. 
Al termine della regular season, la squadra prima classificata avrà conseguito il titolo di "Campione 
Interprovinciale CSI 2016/2017 ed avrà diritto a partecipare alla successiva fase Regionale del Campionato 
Nazionale CSI. 
 
2. SCUDETTO CSI PO-PT-FI 
 
Al termine della regular season del campionato di "Eccellenza", le prime 5 si contenderanno lo "Scudetto CSI" 
che si articola in: 
- 1° turno play off 
- Semifinale andata e ritorno 
- Finalissima 
La squadra campione interprovinciale accederà direttamente alla finale. 
 
I turno play off: 
- La seconda classificata affronterà la quinta classificata in campo neutro. In caso di parità, si qualifica per la 
semifinale la seconda classificata. 
- La terza classificata affronterà la quarta classificata in campo neutro. In caso di parità, si qualifica per la 
semifinale la terza classificata.  
Fa eccezione il caso in cui terza e quarta abbiano terminato la regular season a pari punti. In tal caso, al 
termine dei tempi regolamentari si procederà ai tiri di rigore per stabilire il  passaggio del turno. 
 
Semifinale: 
Le squadre che avranno superato il I turno play off, si sfideranno in una semifinale andata e ritorno. 
La squadra che nella regular season ha ottenuto il miglior piazzamento ha diritto di decidere se giocare in 
casa l'andata o la trasferta. 
In caso di parità di gol fatti tra l'andata e il ritorno si fanno valere doppio i gol in trasferta. 
In caso di eguale punteggio tra andata e ritorno si procede a due tempi supplementari di 13 minuti l'uno. 
Nel caso la parità dovesse permanere anche al termine dei tempi supplementari, non si procederà ai tiri di 
rigore, ma si decreterà il passaggio del turno a favore della squadra che nella regular season ha ottenuto il 
piazzamento migliore.  
Fa eccezione il caso in cui la semifinale venga disputata tra seconda e terza classificata che hanno terminato 
a paripunti la regular season.  In tal caso, al termine dei tempi supplementari si procederà ai tiri di rigore. 
 
Finale: 
La finalissima verrà svolta in campo neutro tra la vincente della semifinale e la squadra campione 
Interprovinciale. In caso di parità al termine dei tempi regolamentari si procederà con due tempi 
supplementari di 13 minuti l'uno ed, eventualmente, con i tiri di rigore. 
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3. COPPA INTERPROVINCIALE CSI 
 
Partecipano alla "Coppa Interprovinciale CSI", le 12 squadre del Campionato "Eccellenza". 
La Coppa Interprovinciale si articola in: 
- 3 giornate di girone 
- Semifinali sola andata 
- Finalissima 
 
3 giornate di girone e accesso alle semifinali: 
Verranno sorteggiati 3 gironi di 4 squadre ciascuno.  
All'interno dei gironi le squadre si sfideranno in gare di sola andata. 
E' previsto l'arbitro singolo. 
Al termine delle tre giornate di coppa, avranno diritto ad accedere alle semifinali le 3 prime classificate di 
ogni girone e la miglior seconda. 
Per stabilire la miglior seconda, vengono presi in considerazione i punti totalizzati all'interno del girone. In 
caso di parità di punti, si considera la differenza reti all'interno del girone, successivamente il maggior numero 
di gol fatti, infine la Coppa Disciplina. 
In caso di ulteriore parità, si provvederà a disputare una gara di spareggio tra le due miglior seconde. In caso 
di parità al termine dei tempi regolamentari si procede ai tiri di rigore. 
Laddove le squadre verificassero le mancate condizioni di disputare lo spareggio, la qualificazione alla 
semifinale verrà decisa tramite sorteggio. 
 
Semifinali: 
Le semifinali verranno sorteggiate con l'unico vincolo che la miglior seconda non potrà incontrare la squadra 
avuta nel suo stesso girone. 
Le semifinali si disputeranno in campo neutro e saranno dirette dalla terna ufficiale. 
In caso di parità, si procederà con due tempi supplementari di 13 minuti l'uno ed, eventualmente, con i tiri 
di rigore. 
 
Finale: 
La finalissima verrà svolta in campo neutro tra le vincenti delle semifinali, dirette dalla terna ufficiale. In caso 
di parità al termine dei tempi regolamentari si procederà con due tempi supplementari di 13 minuti l'uno ed, 
eventualmente, con i tiri di rigore. 
 
4. TROFEO PRIMAVERA 
 
Partecipano al Trofeo Primavera la prima, sesta, settima, ottava, nona e decima classificata del Campionato 
Eccellenza. 
Il Trofeo Primavera si articola in: 
- 2 gironi da 3 squadre ciascuno 
- Finalissima 
 
2 giornate di girone e accesso alla Finalissima: 
Verranno sorteggiati 2 gironi da 3 squadre ciascuno. L'unico vincolo nel sorteggio sarà determinato dalla 
presenza nel Trofeo delle due squadre finaliste della Coppa di Lega. In tal caso le due squadre saranno 
posizionate in due gironi diversi. In assenza di tale circostanza il sorteggio sarà senza alcun vincolo. 
E' previsto l'arbitro singolo per le due giornate del girone. 
Al termine delle due giornate di coppa, avranno diritto ad accedere alla Finalissima le 2 prime classificate di 
ogni girone. 
Per stabilire le prime, vengono presi in considerazione i punti totalizzati all'interno del girone. In caso di parità 
di punti, si considera la differenza reti all'interno del girone, successivamente il maggior numero di gol fatti, 
la Coppa Disciplina, infine il sorteggio. 
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Finalissima 
La finalissima verrà svolta in campo neutro tra le due prime classificate, dirette dalla terna ufficiale. In caso 
di parità al termine dei tempi regolamentari si procederà con due tempi supplementari di 13 minuti l'uno ed, 
eventualmente, con i tiri di rigore. 
 
5. COPPA DISCIPLINA 
 
La Coppa Disciplina viene assegnata, in riferimento al Campionato Eccellenza, alla squadra più corretta e cioè 
a quella che nel corso dell'intera manifestazione ha registrato il minor numero di sanzioni disciplinari a suo 
carico. 
 
6. TROFEO FAIR PLAY 
 
La classifica del "Trofeo Fair Play” viene compilata combinando insieme i risultati tecnici raggiunti da ogni 
squadra nel corso della manifestazione e il comportamento disciplinare tenuto dalla stessa così come risulta 
dalla classifica della Coppa Disciplina. La vincente del Trofeo Fair Play conquista il diritto di accedere alle fasi 
regionali del Campionato Nazionale CSI. 
 
Art.13) ACCESSO ALLA FASE REGIONALE 
 
Accedono alla fase Regionale: 
- Campione Interprovinciale 
- Campione Trofeo Fair Play 
In caso la squadra campione del Trofeo Fair Play fosse anche campione Interprovinciale, accede alla fase 
Regionale la seconda classificata del Trofeo Fair Play. 
 
Art.14) RICORSI E RECLAMI 
 
In tutte le fasi dei campionati, compresa la fase finale, si applicano le norme del regolamento di giustizia 
sportiva nazionale riportato nei regolamenti e norme per l’attività sportiva “Regolamento per la giustizia 
sportiva”. Avverso le deliberazioni della commissione giudicante del Comitato, è possibile proporre appello, 
nei tempi e nelle modalità previste dal regolamento per la giustizia sportiva del CSI, alla commissione 
giudicante regionale via Cisanello 4 56124 Pisa Tel. 050 571366 fax 050 576134 e-mail csi.pisa@tiscali.it. Il 
giudice unico insediato presso il Comitato Provinciale Prato avrà competenza per i campionati di eccellenza 
e promozione sia per i provvedimenti assunti in base a quanto riportato sui referti di gara, sia per i reclami 
pervenuti inerenti l’esito delle gare. Eventuali istanze di revisione avverso i provvedimenti assunti dallo stesso 
saranno per contro di competenza della Commissione Giudicante del Comitato CSI di Prato. Le tasse per 
reclami e ricorsi sono pari a quelle riportate nei regolamenti e norme per l’attività sportiva emanati dalla 
presidenza nazionale CSI. Le società intenzionate a proporre un reclamo o un ricorso devono 
scrupolosamente attenersi a quanto in materia dettano i regolamenti e le norme per l’attività sportiva 
emanati dalla presidenza nazionale del CSI. Per eventuali ricorsi o reclami o ogni altra questione con scadenza 
di termine farà fede unicamente la data di uscita del Comunicato Ufficiale del Comitato CSI di Prato. 
 
Art.15) NORME GENERALI 
 
Le gare del campionato di qualificazione saranno di norma dirette da arbitro singolo (diurne e notturne) le 
gare del campionato Eccellenza saranno di norma, dirette da terna arbitrale ufficiale, eccezion fatta per casi 
contingenti e particolari nei quali possono arbitrare anche arbitri singoli. Le gare del campionato di 
Promozione saranno, di norma, dirette da arbitro singolo (diurne e notturne), fatta eccezione per alcune gare 
alle quali l’organizzazione decida di inviare una terna ufficiale.  Si ricorda alle società che le squalifiche per 
recidività in ammonizione avranno validità a partire dal giorno successivo all’uscita del bollettino. Tutte le 
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società, prima dell’inizio dei campionati devono depositare presso i propri comitati di appartenenza il 
modello “anagrafico società”.  
Il CSI e i comitati provinciali di Firenze – Pistoia - Prato declinano ogni responsabilità per infortuni o danni 
occorsi a persone o cose prima, durante e dopo le gare, fatta eccezione per quanto previsto dalla parte 
assicurativa del tesseramento.  
Per quanto non espressamente previsto nelle presenti norme vigono: lo Statuto, i regolamenti e le norme 
per l’attività sportiva emanati dalla presidenza nazionale del CSI.  
 
Per potere prendere parte alla stagione sportiva 2016/17 tutte le società dovranno essere in regola con i 
pagamenti pregressi, pena la non ammissione ai campionati.   
Le quote inerenti i campionati 2016/2017 devono essere tassativamente saldate entro le scadenze riportate 
pena l’immediata esclusione dal campionato. 
 
Quota affiliazione e tesseramento: contestualmente alla richiesta dei moduli 
Quota iscrizione   50% entro la prima giornata di campionato 

   il restante 50% entro il 31 gennaio 2017 
Prima rata quote arbiitrali  30 novembre 2016 
Seconda rata quote arbitrali  28 febbraio 2017 
Terza rata quote arbitrali  31 Maggio 2017 
Quarta rata e saldo   15 giugno 2017 
 
 
 

 
La C.A.Sp. Calcio a 11 

Pubblicato in Prato il 5 ottobre 2016 
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Provvedimenti Disciplinari 
 

CALCIO A 11 
 
QUADRANGOLARE “14° MEMORIAL FABIO NIERI” 
 
1^ ammonizione 

Filippetti Andrea Phoenix 2012  Renzoni Lorenzo Prato 2000 

Lepore Giuseppe Phoenix 2012  Benelli Francesco Prato 2000 

Scuffi Filippo Phoenix 2012  Bova Domenico Prato 2000 

Kuma Samuel S.Andrea  Cipolletta Francesco S.Andrea 
 
Squalificati: giocatori espulsi dal campo 

Gallorini Simone Phoenix 2012 1 gg Per fallo di gioco 
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